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«E ora non si costruirà nulla se la sinistra si suicida» 
• ROMA. Aldo Tortorella ò preoc
cupato. E a onor del vero lo era an
che qualche settimana prima del 
voto, quando invece a sinistra an- f 

• dava crescendo l'ottimismo. «Spe- -
ravo proprio di sbagliarmi. E in 
realtà volevo credere anch'io che ' 
sarebbe andata un po' meglio per ..• 
noi. Nel Lazio, in Sicilia, e anche in ;• 
qualche zona nel Nord. Invece...» *z£' 

Invece è più fondato uno sguar- ', 
do pessimista •.<sull'Italia- del * 
1994? ,.,, 

Non si tratta di pessimismi o otti- -,' 
mismo. Bisogna guardare la scon
fitta per quella che essa 6: senza , 
precedenti. Chiedo un esame cri- ;' 
tico severo per poter guardare ". 
avanti sulla base di una analisi se- . 
ria e rigorosa. E reagire. • -"• 

Bobbio, e altri, hanno evocato la ' 
sconfitta del Fronte popolare' 

» nel '48. E' un parallelo possici- • 
• le? •-.. -i. •• - •«•• . ; 
Non lo credo.'Allora la maggio- >. 
ranza assoluta fu conquistata eia • 
un partito che aveva condiviso, sia :; 
pure tra pesanti dissensi interni, i 
valori fondamentali • della • Resi
stenza e della Costituzione. Un 
partito che doveva rispondere a 
organizzazioni operaie e contadi
ne. Debitore alle idee tendenzial
mente ugualitariste della fede cn-
stiana e dell'organizzazione catto-

' lica. -.• «• -. • • 
, Non farai un'apologia nostalgl-
• ca della De... 

Non obiettarmi assurdità. La De, 
• aveva dentro di sé, nella subalter
nità verso i ceti dominanti, i pre- ••. 
supposti della propria trasforma- '. 
zione in una macchina di potere, " 
e dunque del tradimento delle sue • 
migliori intenzionalità. Ma è im
portante vedere la diversità delle • 
destre che ne hanno preso il pò- ,. 

' sto. •-,..'•...- .. » 
Diverse dalla De. Ma anche di
verse e contraddittorio tra loro. 
OOO? - • •>•>:;*. ;••••• ;,. ,..,, • ,.;.. 

Non sottovaluto le differenze tra 
Bossi, Fini e Berlusconi. Ognuno '. 
di essi esprime elementi di novità .-' 
della destra: l'etnocentrismo di ' 
Bossi; il pan-affarsimo di Berlusco- ' 
ni; il neomussolinismo di Fini. Ma : 

la comunanza è in una netta ten
denza autoritaria e anche in alcu
ni dei peggiori sentimenti reazio- • 
nari e fascistici: come definire al- r, 
trimenti certi evidenti, impulsi di , 
xenofobia e persino di razzismo? ,. 

Vale anche per Forza Italia? 
'Be'riuscqni esprime,iCpegspor' in-"' 

' Treccio' fra affarismoeìpoìiwca; Al-"' 
' t ruche tempi di «mani pulite». Egli 
porta inoltre con sé la parte più 
deteriore del regime travolto. Non 
ci sono più i vecchi leader della 
De e del craxismo, ma molti dei 
loro portaborse. ;•• - • 

Pensi a una pericolosità demo
cratica di queste destre? Non 
basta disponi con vigore a una 

- rivincita al prossimo turno elet- : 
'tarale? •..•• .-,••;•'?:••' 

L'allarme, che vedo ora condiviso. -: 
derivava e deriva dal proposito, ;: 
manifestamente dichiarato, di ri-. 
scrivere la Costituzione cancellan- « 
done lo spirito egualitario, il soli-
darismo, e persino l'idea di Nazio- , 
ne. Non penso certo ad una riedi
zione del folklore fascista. 

TI riferisci alle Ipotesi «federali- ' 
sta» della Lega, all'elezione di- •• 
retta del premier? Sono termini 

; usati con una certa facilità an- < 
che a sinistra.. •-'•*•• .••^".i >/;..•' 

È stupefacente la leggerezza con 

Tortorella: vogliono 
cancellare 
diritti fondamentali 
«Forse ora, di fronte alle proposte di stravolgimento del
la Costituzione, emerge la consapevolezza della gravità 
di quanto è accaduto. Non siamo al tranquillo inizio di 
un sistema di alternanza. Siamo dinnanzi al tentativo di • 
cancellare garanzie fondamentali e sacrosanti diritti so
ciali». Aldo Tortorella parla dell'esigenza di costruire la 
più vasta risposta democratica: «Ma non si costruirà nul
la - dice - se la sinistra si suicida». 

AMoTortorella 

ALBERTO LKISS 
cui si parla di una investitura po
polare diretta del capo dell'esecu- , 
tivo. Negli Usa il presidente dirige 
il governo, ma il potere del Con
gresso è fortissimo, in Francia esi- ;' 
ste un sistema semipresidenziale. ' 
Controlli e bilanciamenti tra i po
teri sono in qualche misura pre
senti. E semmai oggi si discute di : 
come rafforzarli. In Inghilterra il : 
premier è il leader del partito che • 
vince. Ma le Camere hanno il pò- •; 
tere di revocarlo. Qui si pensa ad i 
un primo ministro eletto dal popò- '• 
lo che diverrebbe di fatto il padro
ne del Parlamento. Una vergogna. '• 

E la tesi del professor Miglio. 
; Una mentalità che ha una sua an-
: tica radice nella storia di questo 
. paese. E che in sostanza manife-
• sta avversione per il concetto stes- ; 
; so di rappresentanza, per i poteri ; 

della rappresentanza popolare. Il 
fascismo è stato anche questo. 

Come reagire? ^ 
• Occorrerà una durissima battaglia 
• sia contro questi propositi, sia -
.contro gii altri obiettivi scritti nei 
programmi delle destre, che par- ' 

J a n p di, un drastico; ridimensiona- " 
, mento di conquiste sociali e di di- '' 
', ritti strappati in decenni di batta- • 
; glie democratiche/E una cosa de- ' 
" ve essere affermata con nettezza: ;• 
'•' il sistema elettorale maggioritario 

trasforma una maggioranza relati-
- va in maggioranza assoluta. Una 
\ maggioranza relativa non può ri

scrivere la Costituzione nella sua 
' struttura portante. < • • • • • • • • < • < • 

Credi che questa parte peggiore 
e più pericolosa della cultura di 

•' ' destra possa davvero vincere? 
- - Sono idee che hanno già un'ege

monia reale nel paese? -•:,". 
in Italia esiste sicuramente un ra-"*; 
dicamento profondo • dei senti- ' 
menti democratici. Spero che lo ' 
dimostrerà anche la manifestazio- ' 
ne che giustamente si vuole orga
nizzare per il 25 aprile. E un sinto- ; 
mo ne è già stata la reazione all'u- ; 
so che la Rai ha fatto di quelle im
magini sulla guerra di liberazione. ;' 
Ma non possiamo ingannarci: le ' 
destre non avrebbero vinto in que

sto modo se non ci 'osse già stata 
pnma una grave sconfitta cultura
le della sinistra, dell'antifascismo, 
e un aftievolimento anche nel sen
tire democratico. Non è impensa
bile l'avvento di regimi reazionari • 
di massa, e cioè di una condivisio
ne diffusa di opinioni e metodi 
neoautoritari. - •• •••• 

Ma II centro, la De, Il vecchio 
< Psl, non hanno colpe per questa 
deriva di destra? E' accettabile 
la ramanzina che Giuliano Ama-

'..•' to Indirizza, come al solito, ai ' 
• Pds? •••.-,••• .-••• •-;»..•••;-

Il vecchio regime, la De e il gruppo ; 
craxiano, hanno colpe stonche. E 
la polemica di Amato è franca-.: 
mente inconcepibile, venendo da ? 
chi è stato per un decennio con -\ 
Craxi alla direzione del paese. Chi 

'•• ha allevato il berlusconismo? E c h i , 
: ha prodotto il leghismo lasciando 

degenerare un sistema corrotto?: 
Tremenda responsabilità nostra, ' 
semmai, è stato un eccesso di : 

: contiguità con quel sistema mar-
' ciò. A Milano e nel Nord ne pa- -
' ghiaino caro le conseguenze. Ma : 

' ' làcolpaislotìca'tfella 'Dcsta nella 
' grave mancanza dell'opera di ra

dicamento democratico nei suoi 
' ceti sociali di'riferimento. Qui sta -

:, la radice dell'insuccesso del tenta-
, tivo di Martinazzoli di riportare in . 
, vita il popolarismosturziano. •••»* 

• Hai parlato di una sconfitta cul
turale della sinistra. 

> Penso alla fatica improba per libe
rarsi , nel vecchio Pei, di tanti ele-

1 menti di una cultura insostenibile, \,. 
;' ma penso anche a come si è la- . 

sciato travolgere, senza combatte
re, il molto che meritava di essere ., 
difeso dei principi e della storia di ', 

:., quel partito e della sinistra Italia- . 
•'• na. In modo più ravvicinato mi ri- ; 
' ferisco alla confusione che è stata 

determinata sulla questione de l . ' 
consociativismo. E' stato giusto ' 
denunciare una tendenza politica ; 

di destra che ha prodotto opacità : 
e compromessi deteriori nel rap
porto tra opposizione e governo. " 
Ma bisognava saper distinguere 
meglio questo errore da ciò che 

storicamente è stato il patto de
mocratico da cui è nata la stessa 
Costituzione. Qui invece è avvenu
to uno sfondamento. Cossiga per 
primo - ma con lui anche altri, cra-
xiani e no - hanno potuto impune
mente affermare come deteriore 
frutto «consociativo» i principi co
stituzionali. Ma non esiste patto , 
costituzionale che non sia frutto . 
dell'incontro tra componenti poli
tiche, culturali e sociali differenti. -
Se si straccia questo patto le con
seguenze sono terribili. «••• ••-•••'-' 

Dalla confusione sul consociati- . 
• vismo verrano conseguenze pò- ' 

litiche sbagliate? < 
Verranno e sono già venute. Tutta 
la colpa del passato regime è stata 
attribuita alla legge elettorale pro
porzionale e non a chi aveva go- ' 
vernato. Ci si è precipitati nel refe
rendum. Ne è venuta una legge di
sastrosa, particolarmente in un ;'•' 
paese tanto diviso territorialmen- ' 
te. ..- •v.i.- ,• .• -" 

Bisogna tornare alla proporzlo- -
naie, come dice Oarganl? 

Non dico questo. Ma bisogna re- • 

spingere l'idea del turno unico, 
ora sposato da Berlusconi, che ag
graverebbe ulteriormente i mali 
dei monopolio territoriale della '•• 
rappresentanza. Ritengo ancora,,; 
dato che il referendum non si può ; 
certo cancellare, che sarebbe op- ; 
portuna una nuova legge a due ' 
turni, in cui il secondo turno serva .. 
a premiare una coalizione nazio
nale di governo. - . . . ' • . , - s . •.-Ì.VK': 

Molte critiche si appuntano pe- , 
rò sulla conduzione della cam
pagna elettorale. L'errore, si di
ce, è stato unirsi con Rifondazio
ne, e presentare una proposta ' 
troppo radlcallzzata. E all'oppo
sto: c'è stato un eccesso di con
tinuità con Ciampi, troppa mo-
derazlone. ••-^-- .•-•',• .-?;-•-•>•• 

L'errore non è stato cercare la più 
ampia unità a sinistra. Segni è sta- • 
to inseguito in ogni modo, ma se 
n'è andato, e non per la presenza : 
di Rifondazione, come egli stesso ' 
ha detto. L'errore è stato di non la
vorare per tempo ad un serio pro
gramma comune Abbiamo cer-
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cato di dirlo, con i convegni di 
«Critica ' Marxista», all'indomani 
dei referendum. Era chiaro che ne 
sarebbe venuta una legge che 
avrebbe obbligato la sinistra all'u
nita. Ma bisognava andare alla ra
dice dei problemi di governo che 
le sinistre devono affrontare: qua- ; 
le stato sociale, quale rapporto tra ; 
polìtica e amministrazione, quali 
regole per il diritto all'informazio-
ne...E dare a questo programma ' 
l'anima di una volontà di rinnova- ; 
mento, e di una speranza che non :. 
poteva certo essere simbolizzata .; 
dal riferimento a Ciampi. Rifiuto il -: 

ragionamento che dice: abbiamo 
fatto tutto bene, politica e pro
gramma, ma non ci hanno capito. 

Ma ora che cosa bisogna fare? ; 

C'è chi Invoca una nuova svolta, • 
evoca un «Partito democratico», ".' 
consiglia al dirigenti del Pds di •' 

- farsi da parte. Anzi, Il Pds stesso : 

dovrebbe scomparire- w -•••. 
Prima di tutto bisogna impedire lo , 
sfarinamento del polo progressi
sta, e naturalmente del Pds Del 

resto dove il partito e la sinistra 
non c'è più. in Italia, non vince 
certo un inesistente «Partito demo
cratico». Perchè quelli che tanto lo 
invocano non sono capaci di co
struirne neppure un embrione? Se 
quel che rimane della sinistra si 
suicida, non ci sarà alcuna spe
ranza. In tutta Europa l'alternativa 
alla destra è una sinistra di ispira
zione socialistica. Condivido l'i
dea di un processo confederativo 
che mantenga, approfondisca e 
allarghi ulteriormente i legami già 
emersi tra tutte le forze progressi
ste. E non dirò neppure: ci si dove
va pensare prima. Aggiungo che 
questo processo deve coinvolgere 
anche i movimenti e le associazio
ni del volontariato, della società 
civile. Partiamo dalle fondamenta, 
non dal tetto. E lavoriamo insieme 
sui principi, sui valori, sui pro
grammi che possono unire forze e 
culture anche molto diverse, ri
pensando radicalmente la sini
stra. . . . . . - . 

Diverse Ano a comprendere ciò 
che ora si colloca al centro? 

Sono per la massima apertura. Ma 
non cadiamo però in un errore di • 
integralismo. Non tutto può essere 
rappresentato dalla sinistra e dai 
progressisti. In Germania una sini
stra forte e sicura di sé ha vinto an
che alleandosi con un partito libe
rale. •*•-;-••.. •---. .*-•-',.•; . . » i - •'•- •• 

Si parla di un clima precongres
suale nel Pds. Tu pensi che Oc-
chetto farebbe meglio a dimet
tersi? •••.- v..i...-•...•..-.••.•. 

Nessuno ha sollevato questo pro
blema, in un momento tanto gra
ve. Ma la questione della direzio
ne e del metodo di direzione esi
ste: abbiamo chiesto, da subito, 
più collegialità negli organismi di
rigenti. E un congresso da tenersi 

, non oltre l'autunno che affronti in
sieme le ragioni e la strategia del •• 
partito e la questione del gruppo 
dirigente. Sono per un congresso 
da affrontare con spirito unitario. 
A partire dai temi più drammatici. 

. come quello della ricostruzione 
delle nostre radici nelle aree indu
striali del Nord, dove non esistia
mo quasi più. Ma, intanto, biso
gna impegnarsi per la migliore af
fermazione della sinistra alle pros
sime elezioni europee. Direi cosi: 
nessuna rassegnazione, rimboc-

' chiamoci le maniche, e non smet
tiamo di pensare v -

«Sì al partito democratico » 
E per Orlando solo una blanda fronda interna 

• T I F A N O BOCCONE-ITI 

•a ROMA. Fa parte dello schiera
mento che ha perso. E, Il dentro, 
lui e la «Rete», hanno perso ancora 
di più. Ma Leoluca Orlando «rilan
cia», come direbbe chi gioca a po
ker. Su tutto. Si discute del gruppo 
unico dei progressisti? Se n e riparla 
dopo la lettera di Fassino nella 
quale spiega la disponibilità del 
Pds a dar vita ad un'unica presen
za alle Camere? Ma il sindaco di 
Palermo prova a forzare i tempi.,E 
ieri, in un incontro coi giornalisti -
a metà lavori del comitato nazio
nale - ha annunciato che, comun
que, gli eletti della Rete daranno vi
ta al gruppo dei progressisti. Certo, 
Orlando auspica che tutte la sini
stra finisca per accordarsi. Ma in 
ogni caso, Gambale e gli altri ono
revoli della Rete, già da giovedì po
meriggio - alla riunione convocata 
da Novelli - decideranno di riuni-
rirsi sotto il simbolo dei progressi
sti. «Con chi ci sta». Questo sul ver-

• sante istituzionale. Ma c'è di più. 
Orlando «rilancia» anche e soprat
tutto in politica. Il suo progetto? 
«Andare oltre la Rete». Più o meno 
quello che aveva chiesto padre 
Pintacuda. Oltre la Rete, nel senso 
che - «dopo aver lavorato a far ca
dere Mafiopoli e dopo aver fatto da 
lievito all'alleanza progressista» -
ora il movimento vuole lavorare a 
qualcosa di più ambizioso: il parti

to democratico. E dentro questa 
nuova formazione, la Rete per sé 
ritaglia il ruolo di collegamento 

• con quei settori cattolici che hanno 
continuato a guardare al centro. La 

'.'• Rete, comunque, non immagina di 
. sommare semplicemente le forze 
- della sinistra più i «popolari». Nean-

"i che se depurati dalla presenza di 
Formigoni, che «altro non è che la 

; lunga mano di Casini nel centro». 
- No, ad una domanda precisa su 
' c o s a debba essere il partito demo-
':':• cratico. Orlando risponde - che 
• «non avrà nulla a che vedere con le 

cose già viste, che non sarà un in
contro fra "stati maggiori"». Un par-

7 tito dove «conterà la gente». E in 
'' questa nuova scommessa, Orlan-
': dosi lancia senza precostituire nul-
,, la. Senza affrontare il tema - cosi 

2 caro ai giornalisti, che lo sollecita
no - del leader. «I progressisti han
no sbagliato a contrapporre a Ber
lusconi un altro leader. La sinistra 

.' non ne ha bisogno, come la destra 
'• che s'è coagulata solo a t t omoad 
• un capo. Noi no. Ed ora vogliamo 
: allargare l'orizzonte, partendo solo 

dai contenuti». . 
• .-.' Orlando rilancia cosi. All'indo

mani della sconfitta - per la Rete in 
Sicilia decisamente ancora più 
brutta - del 28 m a n o . E la riunione 
di ieri era appunto la prima occa

sione di dibattito intemo dopo il 
voto. Preceduta da uno scambio di ; 
battute fra il neo-deputato Mancu- \ 

". so ed il segretario regionale sicilia
no dell'organizzazione, che si so
no accusati reciprocamente di «di-

; simpegno». Piccole bagarre che 
Orlando ha definito «nervosismi 

• postelettorali». Nervosismo, se era ; 
. quello, che sicuramente è passato 

a Carmine Mancuso: fino a sera, fi- , 
no all'ora utile per uscire sui gior
nali, non aveva preso la parola alla . 
riunione. Esi aggirava un po' scuro 
per il corridoio del Centro Congres
si di via Cavour, Altri, invece, han-

. no preferito parlare dalla tribunet-
ta. Dissensi? Difficile definirli cosi. 
A parte quello, già noto, di Dalla 
Chiesa (e un po' di tutti i milane
si). Che chiedono che la Rete si 
caratterizzi sempre più come mo
vimento culturale e meno come 
movimento politico. Dove quest'ul
tima espressione sta per partito. 
Ma questo già lo si sapeva. Dissen
so potrebbe essere anche quello di 
Claudio Fava, che ha sollevato 
qualche .dubbio •. sull'eventuale 

' candidatura di Orlando alle euro
pee. Faccia il sindaco, insomma. 
Ancora: altri hanno posto il proble
ma di allargare gli strumenti di di
rezione della Rete (ora affidata al 
«coordinatore» Orlando). Ma il tut
to, va detto, con toni appena-ap-
pena soffusi. Orlando, insomma, è 
ancora la Rete. 
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i fumetti eli Altari 
i giochi attivi 
{racconti da leggere 
i ritagli da costruire 
le lettere dei bambini 
36 paqine a colori 
senzapubblicità -

la rivista dei bambini che crescono 
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